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  Questo eBook non potrà formare oggetto di scambio, commercio, prestito e rivendita e non potrà essere in alcun modo diffuso senza il previo consenso scritto dell’autore.




  Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941.




  INTRODUZIONE




  Il titolo del libro, scevro da misoginia e misandria, è una personale analisi dell'autrice che pone sotto i riflettori gli incerti postulati relativi all'ampio libero arbitrio che le donne hanno nella scelta e gestione della loro immagine ed il conseguente potere che ne deriva ; un'attenta e contemporanea disamina che evidenzia correlazioni e sinergie generalmente sottese…




  Sin dalla nascita, in famiglia, in società e via via nelle varie istituzioni, consolidati modelli educativi ci pervadono giornalmente con pullulanti e sistemiche informazioni che viziano le nostre scelte e comportamenti indirizzandoci verso una forma rappresentativa del maschile-femminile non propriamente equa…




  L'ampio libero arbitrio che le donne hanno in società nella scelta e gestione della loro immagine ha sostanzialmente solo limiti giuridici, oppure limiti personali scelti sulla base delle proprie ideologie o di opportuni compromessi.




  Codesta lecita conquista libertaria intrinsecamente accettata dalla collettività ha sicuramente arricchito fisicamente e psicologicamente le donne, inducendo e rafforzando in loro positive peculiarità fra le quali evince sicuramente L'AUTOSTIMA, gradualmente somatizzata più o meno consciamente durante la crescita, la partecipazione ed il confronto in società.




  Paradossalmente questo innegabile ed oggettivo scenario non viene percepito e considerato dalle donne come un Reale, Importante e Degno Traguardo, bensì come ineluttabile, naturale, scontato e trascurabile fenomeno femminile, quindi alienato e dissociato da qual si voglia dissertazione socio-culturale ; un macroscopico ossimoro contemporaneo
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  Per meglio comprendere le molteplici ragioni dell’affermazione e mettere in giusta evidenza l’ampia libertà d’immagine delle donne, è indispensabile contrapporre e pensare con obiettività alla minimizzata libertà d'immagine degli uomini, vincolati e confinati nel ruolo di pseudo virile interezza da taciturne… quanto coercitive norme sociali…




  Al fine d'evitare false interpretazioni e per onestà intellettuale, va ammesso e dichiarato che la libertà di gestione d'immagine delle donne è una fondata e gradevole realtà, tuttavia, con altrettanta onestà sarebbe giusto riconoscere apertamente che tale copiosa libertà dovrebbe essere disponibile anche per gli uomini, ma oggi non è così…




  La libertà di gestione d'immagine delle donne si manifesta quotidianamente in piacevoli espressioni supportate dal collegiale tacito consenso, alimentata ed enfatizzata dalle massiccie impostazioni educative, mediatiche e produttive che condizionano, sublimano, autorizzano e ne consentono concretamente la quasi unilaterale evoluzione ed espansione ; l'incurante superficialità di tali impostazioni è foriera di numerosi paradigmi pregni d'insidiosi effetti collaterali tra i quali svetta, pressochè inosservata, la Discriminazione di Libertà d'Immagine tra le Identità di Genere




  L'inconsapevole potere delle donne inizia timidamente a delinearsi, ma occorreranno molti espliciti esempi per dargli vera luce, oltre ad attente osservazioni e comparazioni coniugate a critiche oggettive che trascendano gli attuali preconcetti, sino a prendere piena coscienza del fenomeno socio-culturale ora velato e amabilmente confuso nelle fitte trame della collettività….
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  CAPITOLO 1




  LA PRAGMATICA LIBERTÀ D'IMMAGINE DELLE DONNE




  La libertà di gestione d'immagine delle donne non è un’asserzione eterea e voluttuosa, bensì una conclamata conquista che permette alle donne, giustamente, di curare e proporre la loro immagine in modo multiforme e variopinta senza per questo destare ilarità, stupore, indignazione o essere indicate come omosessuali, infatti una donna, se lo desidera, può ulteriormente impreziosire la sua immagine scegliendo, ad esempio, fra :




  - esuberanti e selettivi empori di moda a cielo aperto o fra protette mura




  - riservati, univoci e specializzati centri estetici femminili




  - esclusive creme e profumi, unguenti, oli essenziali e ditirambiche maschere di bellezza




  - cromatiche tinte per capelli senza età, dal biondo al bruno tra riflessi e meches




  - innumerevoli e poliedriche acconciature per fluenti o morigerate chiome




  - sobri, moderni od eccentrici copricapo




  - tenui o sgargianti cromie di mutevoli e radiosi maquillage




  - smaltati arcobaleni e decorazioni per le unghie di mani e piedi




  - miriadi di leziosi e svenevoli orpelli dedicati a viso e corpo




  - sterminate distese d'originali e graziosi accessori




  - straripanti modelli di fantasiose calzature d'ogni classe e stile




  - raffinate e peculiari varietà di eclettiche calze coniugate alla fruibile vanità




  - sfiziose e colorate stoffe per avvolgenti foulard, sciarpe, parei e quant'altro d'affine




  - infinite collezioni di leggiadro abbigliamento che spazia dal classico al glamour, con semplici o sofisticate lavorazioni che passano dal liscio al plissettato o morbido drappeggio giungendo sino agli arabescati pizzi, e poi ancora austeri o discinti abiti d’organza declinando fino alle generose trasparenze e scollature che ostentano il personale ardire….




  - sconfinate produzioni di prestigioso intimo e corsetteria, colme di fervida e pungente creativita’ tesa a gratificare l'endogena femminilità ed intimità…




  I menzionati esempi sono naturalmente accompagnati da implicite e labirintiche libertà complementari connesse a positura, gestualità, portamento, incedere, rituale ostentazione e generale mimica affettazione corporea, atti a conferire la massima appariscenza ed espressività.




  [image: image]




  È ad eslusiva discrezione delle donne attingere dalle citate opportunità, che sono, è d'obbligo ricordarlo, classiste e nella sostanza a totale appannaggio delle donne, per tacite ufficiose convenzioni che esploreremo nei prossimi capitoli…




  Per avere un'idea delle dimensioni del fenomeno relativo alla libertà d'immagine delle donne, è sufficiente pensare al pianeta moda ed ai pragmatici esempi sopra riportati, associandoli quindi agli esosi investimenti pubblicitari e produttivi che multinazionali ed industrie dedicano quasi interamente al mondo femminile.




  Infine per rafforzare l'idea, pensiamo alla minimizzata ed ingessata libertà di gestione d’immagine degli uomini, quasi monolitica ed anacronistica così imbrigliata dagli invisibili inestricabili lacci del silente conformismo…




  Quanto descritto dovrebbe essere sufficiente, al di la di ogni ragionevole dubbio, a suffragare, valorizzare e conclamare l'importante conquista libertaria attinente alla gestione d'immagine delle donne, invece vagamente e distrattamente considerata dalle stesse…




  L'inconsapevole e silente potere delle donne relativo alla libertà di gestione d’immagine comincia ad affiorare con i primi quesiti legati ad origini e motivazioni, sino alle reali influenze ed effetti che tale evidente squilibrio di potere causa, e può causare, tra le identità di genere…




  





  -----------------------------------------------------
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  CAPITOLO 2




  ORIGINI E MOTIVAZIONI


  DELLA LIBERTÀ D'IMMAGINE DELLE DONNE




  È bene precisare che la libertà e motivazioni in oggetto hanno sicure origini storiche che meriterebbero un'estesa rivisitazione antologica, ma qui esamineremo in estrema sintesi e trasparenza solo gli aspetti squisitamente contemporanei.




  IL POTERE della lussureggiante e didascalica libertà di gestione d’immagine delle donne deriva soprattutto dai modelli educativi, i quali infondono un vasto e corporativo libero arbitrio personale che le abitua a spaziare con duttile pragmatismo, e senza sciocchi limiti pregiudiziali, tra esclusive e poliedriche scelte relative alla gestione globale della loro immagine ; oltre a ciò, la forzata convivenza coll’intimo quanto visibile seno unita al naturale evento mestruale e le responsabilità ad essso concatenate… disporranno inoltre le donne ad una corporea familiarizzazione che, congiuntamente alle vestigia delle nozioni educative, concorreranno alla formazione di un utile sincretismo, sviluppando altresì l’eclettica sensibilità emozionale ordinariamente associata alle donne…
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